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Depretis, le. tó.ie.nziftn'ii 

0 dimettersi ,0 •sottomettersìi ê à il 
dibnuHiy mp«s9 i4aTan(|>:£li<Mbo ••MéUUài 
4a)wrOPimer(ii |r̂ i)(ji99e.: nigsnsrale tótfttÉJ'. 
fprteiqtiwiito.fgliiitt poMlliile;.: mAlStt&l'f 
in̂ t̂?:i.qoVMl«i4i!HeMW?i-< ; •'•' ' ì ' '̂ • 

La inaggforania'de! Pariamepto. frnn-
oe8è"aon''aVèW riè""intèréitó^, ile gtiiixA^. 
aitójiaiiii pel 'éiiiioVdel ''^évètilo BytifiM, 
secondo oosuienza, séobiidb • portivi la' 
sua fiducia Dell'opiDAoiie pubblica, ei 
opMq(id^ àlî iep^ Mr aHoi:a Jî .repnbliHoav : 

Al TOpre'tié, óue ba'i,mto:pimomsàÌh: 
unità, indipendenza e liÉértà d'Italia 
qiiauto il, Mac*M«Iionpe'i'-la répùbbliòaì-
ohnipr̂ .,l'ultJiiio!B,at> potibrei!6;6 raWabbb' 
sotiierrata con uii secondo ,Sèdan, .noni 
gli si inette al, otìllÒ 11 dimettersi o.sòt: 
ttìmetòisi pèt'èM^l'a njltóiìi'fanzji ,stàìj-' 
IÌ6 piti 'à oiioi-6'f''pri*àtf Wataggi-'eb;è: 
qiièlll''d6lla «rifeitfne. " ; ' . ' ; ,' .. ' 

Non essendovi una md'ggi'dritniia'liBBi'a, 
indipeadeiite, ; è a.nohe.il Depretis .li-
berji; .d̂ î far̂  q̂ u,e)lò olî .- g(ì(piao9i,ppn3ie: 
infufil senza piitóe ejjlî  ,a risp ĵj,de);a 
-jiiesto piace a me- a tira ìnuanzi, PW-
babilmeate icoila 'oóntinziònè '̂ i 'èSsflrW 
proprio ruBÌ;op;,ypmo oapaoa ,di .gover-
npe, ,d,i sB|̂ .Me, Ije Ì8,titiiji|i<)iji dai.iparr: 
tiU, che cliiaina "sovversivi,' 

Aforia di essere ìgòùfiàtodalla mag­
gioranza pecorina, a fdt'BaitM essere ili-i 
oenaato, pplest'upnao hji. tatto, il Giulio 
alle piiii. sanet èd'pneate'òppios)zion,i, non, 
si jiolnSguoV.p!! alle, aajiSjlBybli ossbty'4-
«ioni'e sta iilegrtoeafe ilbVe î jlpjfi-̂ , 
giustifica se stesso colle votazioni dì fi­
ducia Imposte.ai .trasformisti. 

Dimeist'ersi lo.ppttom^tterai dovrebbe i 
il Cepretis^ i sp vi. tossgjnelia Oajnarai 
una opposizióne più unita, più compatta 
e ai appoggiasse alla opposiiione del 
paese ; ma fln'ora non esista questa pp-
posizióne od któéno non si è dièpifU-
«aita :a doTsrp. - ' 
, So; ài'i vuole abbattere uh ministbVo, 

bisogna sfargli un» oppOsiziPbe, se opb 
seinòtt semprb sislemàùéa' jfiér tuité lei 
qulstioni, ma nei fatti di gran'd'é iti-
portanza è necessità, è dovere .di Mìl 
pa.rtitp,,gualupque saoiii^oarsi anche ij-ft 
l̂òùni 1> piìî prié'ópinÌQ'î l.. , 
,;Ii j fitto 'della divpr̂ sìtà di votb tra 

rijdiCfijii. a • i?àiif<|ii,li, rìiB,i?Wi' e ffqis'trj 
ntìri si' è (otìé 'Vèrifloàto nelle è|òehti: 
votazioni della Camera per le conven­
zioni ferroviarie? 

SpnP: 0 np.i)::spnp dtfqijpse.ello'Sfiato? 
,S,Bi dannose,' perchè.®, np approvano 

parti «rticoìi (u^epe di respingeifli.? 
A forza di dar voto favorevole, a 

questo od a quell'ar'tipplp, si flnispe pBi: 
approdare tiiHo'pd alftienp per iùtìpbb-

lire Il'ppRoalzione i ad .è.quanto.appun,to 
si .maneggia, di ottenere dai >D.epreti»-. 

Le pònvpnzionisono .rbvinpse e,lo di­
cono tutti; JPpi-sinp i deputati mlpistp-, 
riaii, non. le vb{erel)b(erf),,,8p fossato li­
beri; ma le votano,pèfolle hanno, uo 
iptfjesse .prpprip,(. Con ooieste posojenze 
elàstiche é p.òssìliiia, ohe l'ItaUii prenda 
uq.postp, iquaJsjla opmppta api,.consesso, 
d'elle grandi nazióni anrópee ? . ^ — 

vm * # ? 
ÀFFHHDIOE 

CLEIEil l 'IMBmil 
( Traduzione dal-Ftiiricesej! ' ' ' 

— Se Leonardo da Vinci avesse va-' 
dlittì.Mt l'osffo di' qtìestó: Jfiartóoehiàtìo in 
questo momento, pensò l'-artista, npu; 
ayj;ehbp c'arcato, sj, a lungo .il tijio. de,l 
suo' Siuda. Se'n̂ à' il mto'tìdan pugiialfe, 
ara inutile illudersi ; costui ha' !' l'ai-
pronta dall'assassino. 

N̂on sentendo cprta.ypglift'di proluni 
gare un simile colloquio, l'«rti8ja isi 
avviò verso il cavallo ; ma allorpliè 
stava per prenderne la briglia, gli 
venne un'idea' e tornò indietro. 

— Ascoltate, Lambéfniarj disia, hp. 
fatto cô l̂e a percuotervi e vorrei ripa-
rarp .l'offesa, is|' .ii.anno, rapcontatp pijp 
siete afato .1ìpei|.iiiato "̂ 1̂ 'oàstetló; pbn 
vostra'dispiila'ere. Io àòaO àol'àigKòV 
barone in rapporti ktjb'astabza intritlt 
per potervi giovare: volate che gli 
parli di voi-f: 

iI.I.,iMega8inS,;«ra riBjastP'immpìjilpsi' 
suo posto, fisaahda sul ;apoi avversMiOi 
mentre'si disponeva a montare a ca­
vallo, due pcqhi ohe àplla. loro cavità 
parevano gòntì^ti dall''ira-. 'Alldryfiè'si 
'Vide ipterpellato di nuovo, la su» fi-
sjpnowia oai)giò d'espra^sipne, ridivenw. 
fredda a ooppeptrata, e -prima di ri-
spondare oroil'ò due o tre volte il capa. 

— A meno ohe non siate il diavolo, 
disse, vi sfido a far dira sì al signore 
quando una Vetta ha detto 'no. M'Iitioiio 

Ot̂ SS DELtA OHIIi 

'Se credete, ancora alla superiorità 
dèll'iiomo di razza bianca sall'upmp di 
razza gialla e volete disingannarvi, npn 
avete ohe a leggere il lib.ra pulìbiioatp. 
re'àèntementadal colonnelloplilneso.Toeug 
Ki-l̂ ong : ks Chinoiì peirits })ai''eui«!-nie-. 
nies'. 

Pur dipingendo gli. osi e i. costumi 
del suo paese, questo bravo signora'.il 
quale vive da 10 p 12 anni, in Eiiropa. 
Istlrulsce a ogni mpraedto paragoni, e 
paralleli, .che sono la satira più fina e 
più mordente degli usi a costumi na­
stri. Npi ci crediamo divlli, ,ei egli ha 
l'aria di voler iprovare obp invece siamo 
barbari, perchè la nostra civiltà è fon­
data sulla, forza. Ija forza .̂  ecco la no-
ata sola e vera supremazia, secondo lai; 
ecco la sola cosa ch'egli oì fa la grazia, 
di metter fuori di discussione. Circa al 
restò, hanno di mólto, meglio i ohinesi, 
quando non lianno di. molto peggio. 

Soherzi a parte, sebbene sia da troppo 
lungo tempp stazionaria e abbia girato 
sempre dentro un .cerchio ristretto, la 
loro civiltà é per certi lati e fino a un 
certo punto, relativamente migliòre della 
nostra. , 

Essi hanno già risoluto, e da rpolti. 
secoli, parecchi fra i problemi più ardui 
intorno ai quaUlp npalre.-menti, si af-
fatieaB'o'anboVii''ì.nVaaó,; Pe.r oltane m 
eseinpia, il abóiall,tìo Che ' fra nei su­
scita tante paura e tanto dispute^ fra . 
lóro funziona regolarmente, diramandosi 
e risalendo dalla famiglia allo Stato, i 
cui primi antichissimi capi ebbero il 
buon senso di sottoporlo a léggi fisse. . 

La famiglia obinese, governata cai 
medesimo sistema patriarcale Che fioriva 
durante il pericdo biblico, è una specie 
di corporazione religiosa, una società di 
compartecipazione per la quale ognuno 
laVbra nella misura delle proprie forzo 
e dalia quale tutti hanno diritto di es-
se'l'a alatati in modo Uguale. 

Cosi, più la famiglia .è numerosa, mag­
giori divengono i benefleii e grandemente 
cresce il benessere. Questo fatto potrebbe 
spiegare da se. solo la rapltipllbaziona 
prodigiosa del popolo chinese ohe ora 
ascende a quattrocento milioni di anime, 

cacciato come Un cane, e sia pnre; ri­
derà bene chi riderà i'ultimo. Sono 
stati quella vecchia bestia di Rousselet 
e quel citriuolo villanzone d'un coc­
chiere di madamigel'la de Cor'andeuil 
ohe'hanno fatto rappòrti a mio ca­
rico. 'Rapporti potrei farne anch' io, se 
volessi.' 

—- Ma par quali motivi vi hanno 
allbatanato f ripigliò iWarillatì ; voi 
sitìte uU abile operaio. Ho veduto dbi 
vostri lavori al castello, e ci sono an­
córa degli appartamenti da terminare. 
Bisogna che ci fossero ragioni pesanti 
licenziandovi in un momento in cui 
devono aver bisogno di voi. 

— Hanno detto che parlava a ma­
damigella Giustina e la signora mi fece 
allontanare. Essa era la padrona, non 
è vero'? come padrone sarei io di fer-
nela pentire. 

— 'E come vorreste farla pentire ? 
risposa l'artista, la cui curiosità, che 
madamigella Regina npn avea potuto 
appagare, veniva tanfo più eccitata, olia 
potreste vai aver di comune colla si­
gnora baronessa ? 

— 'Perchè lai è Una dama ed io soiio 
un'operaio... Ciò non impedirebbe, s'io 
potessi dirle soltanto dUe parole sotto­
voce, ch'ella mi desse più luigi d'oro 
di quanti pazzi da venti soldi-io abbia 
guadagnato dopo ohe lavorò al castpUo, 

— Perbacco 1 al vostro posto, io andrei 
oggi stasso a dirle queste due parole. 

— Sii per tarmi mettere alla pòrta 
da quella banda d'infingardi color gam­
bero. Niente di questo, Lisetta. Io ho 
la mia idea ; riderà bene, ohi riderà 
ultimo. 

Potendo,,„pghi faiùiglia t'iva nella 
stessa casa 'ÒM' spassò è più popolata 
di un oonvonlb, anzi di una caserma 
La'' storia pària di' un < antloo nìtnìStro 
chiaitlato: Teiàng il quale riunì sotto uh 
solò tettola sua famiglia oomposta di 
nove genarazionl. Sì aita questa esèmpio 
coma un 'madello, e ognuno fa quanto 
può, per imitario. 

B dunque haturaia ohe nel felice im­
paro dalla Otiina il celibato si consideri 
come un vizio e l'uomo o la donna ca-
libs coma bnffliiotìàno.I soli ammalali, 
gli esseri afflitti dà qualche deformità 
troppo grave b traltenuti da qualche 
impedimento dirimente, riaonziano per 
forza alia gioie dal matrimenio che in 
Eutropia tanta gente rifiuta dì assaporare 
per libera eiezione. Tutti gli altri si 
opnlugahb giovanissimi) a quindici o se' 
dici' anni, spesso più presto. Da sposa 
è sempre scelta dai parenti dello sposo 
che, se appartiene alle classi agiate, per 
il solito la impalma senza averla mai 
veduta prima. 

Ĵ Jelle famiglie del pepolOj appéna un 
bambino nasce, il babbo e la mamma 
gli iSoelgono quella Che un giorno sarà 
siia moglie, vanno a chiodarla subito ai 
parsati, la, conducono in casa o la fanno 
crescere vicino a'lui. Spesso il matri­
monio viene oonsnmato prima di essere 
campiuto con le debite forme ; ma è raro 
il caso ohe, dopo, i fidanzati manchino 
ai loro impegni. 

Questo avviene perchè i Chinesi spin­
gono fino allo scrupolo il rispattb pòri 
la parola data e perchè non hanno lo 
nostre idee in fatto di matrimonio. 
Noi, nel matrimoniOj carohiame spesse 
il dauare e qualche volta l'amore'; assi, 
invede, sposano sempre senza dote la 
donna, e, la maggipr parte del tempo, 
anche senza amore. Il marito ideale 
delle nostre giovinette., quando non 
è Giove ohe lascia- cadere una fitta 
pioggia d'oro nel grembiale di Danae, è 
Romeo che si arrampica con una scala 
di,seta al verona di Giulietta e muore 
poeticamente con lei. Invece, nella 
China il matrimonio non può avere se­
condi fini sordidi; l'educazione non vel­
lica le passioni, ma le attutisca ; gli 
sposi cercano la felìoità hell' adempi­
mento dei propri doveri, e forse ap­
punto per questo la trovano spesso an­
che nell'amore. 

I nostri poeti antichi a motierni, se­
guendo il dirizzone generale, non hanno 
lodato quasi mai la donna per le sue 
virtù domestiche. Mille volumi celebrano 
la bellezza di Aspasia, là volubilità di 
Qlioera,, le sospette amicizieifemminìli-di 
Safi'oé'l'aiiiore incestuoso di Ĵ raiibespa da 
Rlmiui;ùn brpve epltaffo ricordala m'a-
raoria di quella matrona virtuosa che 
governò la casa e filò la lana. Il con: 

' i ' i " " " i i i i i I 

Nel ripetere questo proverbio, l'ope­
raio 'fece udire il ghigno Sardonico cha 
in lui sostituiva abitualmante il sorriso. 

^ L înib.exniprj disse l'rarli^t^-in: tuono 
serio, m'hanne già pariatp di certrf vostre 
s.tranp espressiopi fitte in questi ultimi 
giprfli. Sapete yoi che la legge atabi. 
lisce una pena per coloro ohe inventano 
oalpnnia ? 
. — Quando si, prova quello ohe si dico, 

è calunnia? rispese il falegname con 
baldanza. 

— Ohe mai potreste provare voi ? 
esolamò vivacemente MarilJac, 

— Eh, perdio! voi Ib sapate bene 
phe il signor barone... Non fini di dire ; 
ma portando la mano alla testa, con 
un gesto grossolano si espresse a suf­
ficienza. 

— E voi lo provereste ? 
— Se fa d'uopo, anche davanti il 

tribunale. 
— Davanti il tribunale nan ne ritrar­

reste alcun vantaggio ; ma sé volaste 
smettere quelle espressioni, non aprir 
più bocca su tale argomento con nes-
sutìo, e cedere a me, ma a ma salo; 
intendete, la prova di cui parlate, ve la 
pago diaci napoleoni. , 

Lambernier guardò fissamente 1' arti­
sta con occhio singolarmento penetraate. 

— 'Vi ooóorre dunque una óittadìna 
e l'altra di campagna, una maritata e 
l'altra nubile, diss' egli eoa iaoherno 
brutale ; quella povera Regina sa lei di 
formare l'ambo? 

— Che volete dire? 
— Eh I voi siete più maligno di me, 
I due uomini si guardarono a vicenda 

in silenzio, tentando entrambi d'indo-

trarip avviaiia tra i .poeti ohinesi ohe 
sa pii""qualche volta ledano, la bellezza 
della'i!lpiitìà,nbn pnatizzano mai.le sua 
passìoai,' i suoi yizii, e si appUoana piut­
tòsto a trtbbiarla la via ^ài dovere-

La donna ha prafittàta degli insegna­
menti. Essa non vive, OOlna la nostra, 
di qua, di là, dappertutto, tranne Ohe 
in casa propria. Èssa non si dedica ai 
lavori m.asoolini, non. s.'injmlBphi». alla 
politica. Boa pensa ne a soi-ivare su par 
i giornali, né a riforinaila la sooìatà, nò 
ad emaiiolparsi. La Sua sola anibizionB' 
è quella di divenire asperta nell'arte di 
govern'ai'e la famiglifi; lìbn si sente mai 
spostata; nan si lagna quasi mai delia 
sua sorta ; vive contenta, se suo marito 
è buono. 

E non oradtata che la dohna obinese 
sia la creatura grbltòIcH'e ridicola trat­
teggiata nei libri di certi viaggiatori 
europei, I suoi piétìihi rèltt̂ tVàthehte 
piccoli, non hanno mai sofferto il favo­
loso martirio dalla soarpBttina di por­
cellana. Essa cammiha e corre; esce 
qualche volta in lettiga; ma è molto 
inoline a stare in casa,-fórse perobè sa 
cha la donna dedita ai divertimenti 
cessa prima o poi di essere fbdalè al 
marito. ,..'.;: ,,. 

Ù& Chinpse trasgredisca raram,e!ite i, 
propri doveri; noudimaDO, in alcuni 
casi, quando è sterile p malata, quando 
l'umore o il cuore la rendono insoppor-, 
tabile l'adempiniento di certi obblighi, 
essa autorizza il marito, a prendere upa 
concubina, anzi spesso gliela procura, la 
conduce per mano sotto il tetto coniu­
gale e si adatta a -vivere con lei. La 
cosa vi paità' strana';. 'tóà " non" ÙSiica. 
dì preoadenti che il mbndo oristiaàO ri­
spetta a celebra : Sara, moglie di Abramo 
fece lo stesso, secondo narra la Bibbia. 

Poi, per gli sposi ohe non sanilo- o 
non vogliono più adattarsi a Stara uniti, 
o 'è ' i l divorzlp la cui introduzione nel 
celeste impero risale e si perda {nella 
notte del tempi. La sua esistenza è ac­
certata in modo incontestabile, dal co­
dice chinese che venne pubblicato. 253; 
avanti Cristo. Fra 1 oasi che lo anto: 
rizzano ve ne sono due sconosciuti in 
Europa; ia sterilità e la disobbedianza 
ingiuriosa verso i parenti dell' uno o 
dell'altro coniuge. Ma è raro che si 
ricorra a questo rimedio estremo. Il di­
vorzio, autorizzato dalla legge, è coni-
dannato dall'uso. L'adulterio soltanto 
suole provocarlo. 

Come si punisce l'adulterio? Alessan­
dro Dumas figlio dice cosi, nella sua 
famosa Qùistión du ditòrce: 

: «NelTonchino a nella China la donha 
adultera è abbandonata a un supplìzio 
ohe Filira, la madre del cantaaro 'Ohi-
rone, aveva trovato motto piacevole 
senza du^bip. ;: 

vinare l'altrui ponsiara ohe però non 
compresero se non imperfettamente. 

— Un'altro, inoamorato della -baro­
nessa, pensò. Lambernier coli' insolenza, 
cinica del suo carattere; se gli dico 
quel elle so, la mìa vendetta sarà In 
buone mani senza bisogno d' espormi,, 

— Eioòó un Susornione ohe teiida 
diabolicame.ate alla diplomazia,.disse jfr'a 
sé Marillsc ^a! capto siip ; ma il,rancore 
ohe lo divora I' indurrà a spiegarsi. 

— Dieci napoleoni non sì trovano 
cosi facile sulla strada, riprese dopò una 
pausa piuttosto lunga il falegname ; in 
una settimana, se vorrete, me li con­
terete. 

— Mi proverete... ciò che m' avete 
detto, risposa Marillac con qualche esi­
tazione ed arrossendo suo malgrado delia 
parto che rappresentava in quel mo­
mento, al cui lato riprovevole e quasi 
odioso non avea prima riflesso. 

^ Veramente,, disse in cuor suo per 
tranquillare la coscienza turbata, sa 
questa canaglia sa realmente qualche 
cosa che potesse comprometterli, è me­
glio che compri io il secreto in confronto 
d'ogni altro. Io non ne abuserò e potrò' 
esser utile a qualche donna. Non è forse 
da onest' uomo ! assumere la.difesa della 
beltà imprudente e,ralnaooiata? 

-— Vi porterò la prova, io non vendo 
gatte nel sacco, disse il falegname. 

— Quando? 
— Trovatevi lunedi alle quattro po­

meridiane, alla ci'ociera delle strade, 
vicino all' angolo del bosco del Corno. 

— In fóndo al piiroo ? 
— Si, un po' sopra la roccia del 

Guado, 

« È vero ohe un dio aveva preso per 
lei la ferma ditin p|yallp-Î PBO.flHestO 
supplizio un, elefante, addestrato a, si­
mili asdbiizidni, afferra là dOnia bori la 
prohosoide, la solleva in aria, ia, lascia 
rioadera e la sohiaooiaisotto al piedi ». 

La sosa è tahtO ibvarOsimllS, tanto: 
assurda ohe non poberra smbiitìrla. Il 
salo marito ha diritto di pudirb la bio' -
glia adiiltera, alloroliè la «orpraadB ih 
liagrailta. Egli, qóaìbitb vòlti, la mal­
tratta a la martirizza per lungo-tetì'po, 
floma fautìo certi mariti bilropei ; in» 
di aolito la uopide subito, col'puénale 
ohe porta appeso alla cintura, e 8oio|li« 
còsi, in un HiòàantOj là' quastlone del 
divorzio. -'- " ' ' '• ̂ / ""'•;, 

.L'adultbrlb, parò, non 'è ftequatìla" 
fra quel popolo liita ohe 'possiede ih' 
sotìimo grado il sanlimentb aeldbvbra.. 
D'àltfondej'ÌB bccàsiopl di p.écèara.tóàn'' 
pano; manca la, ciintlnH^, prOMisquItà 
della vita europea, spessii tanto 'fatale 
alla Virtù. '̂ '' 

I Chinasi non hannp\,è;,non cercano, 
alcuno dai nosti'i.'divei'tìiHeiiti phiaSsòsi,, 
forSe. perph.è.s'anno : «ha.'lpv4c8. ai'trp-. 
vàrvi il piiioerp,. vi bl Irbyano,, so'yèhti 
yoi te .la tnalinponia e il .disgusto. ;I|: 
popolo, e la borgtiesia Vanno in, teatro,, 
è vero.; ma i teatri soiio ob»Ì..costrutti 
che le diverse famiglie rio^aijgono sé-

• parata le una dallei altra. 1 gievani,aÌ8.' 
ganti, { mandarini dì 'tutte ilaI piassi 
frbquentauo 1 batelli 'di fiori, màighestl, 
fa'inosi battelli che forse avatp vistò'di-; 
pinti su qualche paravento di vpccniii 
lafloa, non hanno proprio nulla, di, pa-

,rlooloso, non sono quallubghi .di'par-
dizlpijb ohe perii..libri francasi dipono. 
Udita cha cosa sorive in proposito il 
colpnnétio Tc'ang-Ki-Topg :', '; 

« Si organizzano dalia gita at^Ii'acqua, 
prinoipalmenta la aera,, ;.p pompagnia 
di donne ohe aocettanO; degli inviti, —, 
Siffatte donne non. hanno, marito j sono 
cantanti 8 aoonatrìci, ed è per questo 
che vengono, invitata Si, trova sul 
battello tutto ciò che un buongustaio, 
può ,dasìdarare, e nella fresohezza dalla 

.sera, presso a una tazza di tè delizio­
samente .profumato, la voce arpaonipsa 
della donna a il auohp melodioso dogli: 
strumenti non sono considerati cpma 
stravizi notturni. GII inviti si ..fauno 
per la dorata di un'ora; si può prp-
lungare il tempo, se la donna non ha 
altri inviti — e naturalmente, la spesa, 
sì raddoppia Queste, donna sono ge­
neralmente molto istruite. Quando |.iu-, 
ulscppo la bellezza all'ingegno, tatti lo 
rioercano, e molti parlano con; loro sul 
numerosi argomenti che si sog!.lpqb.0t«. 
tomettare al giudizio dallei donneJ.iVi.ha 
ohi rivolge dei v.pr«i',a quelle, oh.a .pos­
sono oonipprne, ed alcuna fra lerp. sono ; 

~ Ci sarò. E fpattànto voi non ne 
farete parola ad alcuno ? 

— No certametita, 'poiohè voi acqui­
state la mìa mercanzia, 

— EocóMa 'caparrai disse- l'artista 
porgendogli le duo manate d'argentò,, 
che teneva ancora in mano ; ,Iia,mhernter 
te.mise questa volta in.Jaspai-spniSft.-lar 
obbiezione. ^ . . i 

— Ltìnedl pila quattro,! .::;. 
~ Lunedi alle quattro l ripeta !i}a.r(l. 

lac montando a cavallp, e;p^rti di gran 
trptto coin,B .sa gli,premessa allontanarsi 
dal suo interlocutore. Allaiprima curva, 
quand' ebbe raggiunta la strada» «i volse, 
indietro e vide l'operaio ancora ii^r 
mobile a piò del faggio. 

— Ecco, pensò, un animale, phe ha 
già il suo postò- numprato a IPoioap p 
a Brest, ed io ho appena oon,o|iinafl pon 
lui un contratto s'ataQioo. ̂ a'.'ip honho, 
nulla a rimprovararmi. Una d'aile due; 
0 Gerfaut è il minchione d'una oivetta, 
0 il suo amore è minacciato da una'oa-
tastrofa ; in tutti i pasi tp sopo suo amico 
e devo phiariré questo mistero per m.òt-
terlo in guardia. . , 

— Dieci fra|nohi oggi a dieci uàpp. 
leoni lunedi, dicava a siia volta Lam- . 
berhier, guardando il oàvalierpphe s'al­
lontanava con un misto d'odiò e'di da-
risione,- bisog-barebba asseira un i'mbebille 
superbo per riflntai'a. Ma questa hoh 
paga Ip tue scudisciate, farfallino ihió5j 
quandb avremo fatto assieme il cónto 
del castello, il tuo lo liquiderò io. 

Cosi dicendo mise la mano nella sac-
oocaia ove avea riposto il compasso, e 
si avviò ibntaiaanta verse la Falconeria, 

fConltntia^. 



IL FRIULI 
abbastanza istruite per rispondere alle 
galanterie ritmiche dèi lettéiati ». 

È ttitto? Non sempre. QttWóhe volto, 
ee la '«ùonatrloe ,è;;Mi|RJ;^,;]a voce 
soave della oantanteiiit'o'̂ là'i il oiioré del 
gióTane mandarino, le prime àia» di un 
romaoio oomliiéiiiiio igd «nnisdlrsl. fe il 
romando |',lijJerroi8fi9"'a''tof!«fc^ 
condotto.,iaj'fineiJjCaioltp volgare o 
molto poetloo', secondo l protagonisti, i 
oail i%'»le''«ObaaiOBl ' ̂ " • iireolSamente 
copie in Europa, 

'E. Navarro della Miragiia. 

San Diilià di PimM. Domani avrà 
luogo DtiiCoialzio per la orisi agraria. 
Da Venezia ai attènde molta genie 
tanto pfìi òhe la Sdoietà Vèneta lagu­
nare, hatStabillto:per 'tal oopasionèEtî  
serVi«lo5|pedìala;di trasporti.:'! £ ;"? 

V'-OAiKaBA DEI BHPUIATl 
'S'eàttt^.del: 23 ~ Pres. BuNotìiSRI. , 

\i;D!Ayala,svolge la,sua itìterroKaziOnS 
: sttllaivooi d'un contratto ohe affermasi 

prossimo,0,stipulato fra il governo eia 
casa Armstrong per l'impianto al Co-
raglÌ0;di uno stabilimento. . , 
, ;Brin risponde ohe non trattasi d'un, 
arsenale governativo ma di una officina 
privata.,K.,;in,,,,. ,,..,. ,;,.,:,.• , , , •' 
: ,Rìprends8Ì la 4i«oussione sulla legge 

ferroviaria e approvansi gli articoli fino 
al;21,.-:.. . .•,, 

> I prodotti lordi delie ferrovie In.esert 
oizio al 1 gennaio 1884 si rlpaftlranno 
fino alla somma oostltuenteil prodotto 
inizialo cóme segue 70 0(0 pei fondi di 
riBerVa a óorrèapettJvo, dell'uso del,ma­
teriale rptuPe.ed.osefoìzio,27 0 mezzo 
allo, Stato i il• prodotto itiiziale : della reta 
opnviensl in liamilionì e si aumenterà; 
dei prodotto iniziale delle nuove strado 
ohe si Incorporeranno alla rete prìod-
paìe. GII aumenti' del prodotto Uno ai 
50 milioni, Oltr'è 11 prodòtto iniziale, si 
ripartiranno In miswa di 16 OiOài tondi 
di riserva éoaSÉa aumenti' patrimoniali, 
66 alla società per corrispettivo delle 
spase d'esercizio, e 11 28 allo Stato, Gli 
aumenti oltre i BO milioni verranrio ri-
piirlitl 16 0(0 ai'fondi di riserva e alla 
cassa aumenti, 50 alla aooietà,6 dade-
stinarsi alla dinqinuiione delle tarlile nei 
Biodi ohe il gòî erno determinei'à, é 28 
aliò State ; ; 
• Baccarini dimostrando ohe nei cal­

coli a base: della poroentoalé si compre­
sero' spese ohe la società effettivamente 
non ' sostiene, Vrova'esagerato il 62 e: 
mezzo'0 propone si riduca a 60. ' 

Ssoguinetti aasooiiisi alle coiisldei'a-
lioni dì Baccarini ritenendo che le spese 
per l'erteroiàlo scenderauno al BO per. 
cento dando cosi'an indebito immenso 
guadagno alle sooiètà. 

Bottini svolge ragioni pelle quali con­
viene alla percentuale stipulata dal mi­
nistero. 

Baccarini risponde a Bnttini conte­
stando 1 suoi calcoli. ' 

Fa anche osservazioni sul prodotto 
iniziale fissato • che stima esagerato e 
propone riducasi da 112 a 9B milioni. 

Curioni relatore espone le cifre delle 
quali si tenne conto per stabilire la 
percentuale rettificando i calcoli di Bac­
carini. 

Baccarini prende atto delle dichiara­
zioni del relatore. 

I suoi calcoli appoggiano a documenti 
ohe l'oratore non conosce ; chiede di 
oomunioarli. 

II seguito a domani. 
Su proposta- di Depretis rimandasi al 

1 febbraio la disOussione della questióne 
agraria essendo Grimaldi infermò. . 

La discuBsionedella politica coloniale 
rimandasi a domenica. 

la Italia 
La Stó/'oni comunica;; 
Cuneo 28. La frazione. Chiglia, in 

comune di Brossasoo, fu colpita da un 
, altra valanga; scoperti''i9 noorti-, con­

tinuano le opere'di salvataggio a Bros­
sasoo e a Frassino. 

Da Maiola, Domonte, Aisone, Val-
dleri si segnalano altri disastri con al­
cune vittime e rilevanti danni di pro­
prietà. La borgata di Chiabrando, in 
comune di Brossasoo, fu travolta da 
una valanga. Molte persone sono state 
salvate ì estratti finora 9 cadaveri. 

Ivrea 22. In comune di Ribordone 
furono sepolte sotto la neve otto per­
sone, delle quali «na sola fu salvata. 
In comune di Vàlprato distrutte molte 
case, finora estratti due morti. In co­
mune Sparono là sepolti, tutti estratti 
cadaveri. In comune Noasca finora sco­
perti sette morti, alcuni gravemente 
feriti. Non si hanno notizie dì parecchi 
comuni più inoltrati nella montagna. 

Suso 22, Nella frazione di Devais, 
in comune di Exilles, sottoluna valanga 
68 sepolti; di cui 30 estratti cadaveri, 
20 vivi, 13 da scoprirsi. In comune di 
Frassinere borgata di Mafflotti, 11 se­
polti tutti estratti cadaveri. 

Le case e le derrate alimentari dei 
superstiti furono interamente distrutte. 
I soldati alpini e le popolazioni mo­
strano molto coraggio ed abnegazione. 

AirEstéfo 
la eostUmm _¥odise,\ 

tosonnoS2. La Costituente vodeso sta­
bili di ̂  Bottbppofro a!la;8anHone popo­
lare tutte' le spese straordinàMO ecce-
denti per ogni legislatura quadriennale 
il; tnéz^o milione; respinge invece la 
proposta di fi"' nominare dal popolo 
i menibri dei governo e dei tribunali, 
; Lascia definitivamente i processi di 
stampa alla gittrUi 

Ancora scosse. 
Madrid 23. Ieri nuove scosse a Ma­

laga, Veiez, Loja ed Alraunegar. 
' le tlttioni generali in Francia. : 
Si dà per positivo che il ministero 

frtucèse decise di fare le elezioni gene­
rali., Secondo, i giornali di iiirsera pare 
Ohe esse avranno luogo versò là metà 
dei pròssimo mese di aprile. 

In Gvttà 
f nostri deiiHtntl. Glion.. Ghia-, 

radia e Cavalletto furono nominati dagli 
uffici membri della Oommissioiie porla 
nuova leggedella tassa di registro. 
.Notiamo ohe la Commìssious è riu­

scita in maggioranza .contraria al prò., 
getto,, talché si dice ohe l'on. Magliani 
10 ritirerà. . 

Banca cooperativa udì-
nesét Domattina alle oro 10 ; noli' uf­
ficio della Società operaia generale si 
riunisce per la prima volta il neo-eletto 
Consiglio d'àmministriizione, 

A questo proposito siamo dispiacenti 
dover dire che 11 signor Giusto Moratti 
persiste nelle presentate dimissioni da 
CoiiSigliere. 

nanca popolai^e S'rlulana. 
Domani ille ore 11 ant, nella sede so­
ciale ha luogo.l'Assemblea generale degli 
azionisti per trattare l'ordine del giorno 
già da noi pubblicato, tra cui figura il 
resoconto 1884, . 

Socleti» operala generj^e. 
11 Consiglio. della Società operaia 'si ra­
duna domani, domenica, alle ore 12 
merid, par trattare i seguenti oggetti; 
1, Radiazione di soci morosi nel 1884, 
2. Conto di dicembre e generale del 4° 

trimestre, 
3. Domanda di un sodo da presentarsi 

all'Assemblea, 
4, Domanda di sussidio delia vedova di 

un socio. 
B.;Convocazione dell'Assemblea ed òr-

dine del giorno. ' 
6, Comunicazioni della Direzione, 
7, Soci nuovi. 

V e r z a convocazione.^Domani. 
alle ore 11 ant, ha luogo, in terza oon-

! vocazione, l'Assemblea generale degli 
. Avvocati e dei Procuratori dei Ooliegio 
di; Odine-Tolmezzo. 

Circolo Artistico Udinese. Si 
avvertono : i signori soci ohe questa sera 
avrà luogo un trattenimento famigliare 

: che cominoierà alle ore 8 e meitza. 

Comiz io d i 'opera i . Abbiamo 
, ricevuto e pubblichiamo la seguente 
circolare; 

Domenica 25 si terrà, nella Saio Cec­
chini, M'orù. una pomerid,, un Comizio 

•di.operai, 
A questo Comizio tutti gli operai sono 

invitati'; e si vedrebbe con vivo .pia. 
: cere ohe le Sooìetà operaie cittadine e 
provinciali fossero tutte rappresentate. 

Sì tratta di nominare un Comitato 
permanente che vegli a tutelare i no­
stri interessi, i nostri diritti. 

Operai! 
Esercitate il vostro diritto dì uomini 

liberi coli' intervenire ad una riunione 
promossa da operai, neil' interesse degli 
operai. Dobbiamo, compatti, agitarci fin­
ché si ottenga ohe l'industria nazionale 
sia meglio protetta, ohe i lavori pub­
blici aleno affidati agli operai e non agli 
strozzini ed agli affaristi, i quali sma­
griscono io soarso pane all'operaio che 
lavora per ingrassarli — essi, che non 
hanno nei cuore la Patria, ma soltanto 
il proprio interesse. 

Udina, 23 gennaio 1885. 
Per le Società udinesi, SticoUi luigi 
presidente della Società falegnami, 
v a i n e e V e n e z i a . Mentre alla 

Rappresentanza del nostro Commercio 
veniva in forma poco cortese respinta 
la domanda per 1 installazione dei ma­
gazzini fiduciari, a quella di Venezia si 
accordava subito tale domanda. 

La GazueUa Ufficiale di lari sera pub­

blicò il decreto regio autorizzante la 
Oifiioei'a di-; Commercio di Venezia ad 
Istitlilre Olii depositò" doganale per gli 
spifitì nello:stibile dei Catelli?; Bram­
billa alla Qiudecfea, ' 

E dopo alidlrà ancora ohe ISchtìstra 
città;,e proliiioia nOiijsono abbàljdonate 
e^jteiàte ffi'ijpOootoobto dal Governò. 
Sarebbe '.fHiprio ir òsso oho'ifiìalèittDO 
del nosttì Rappresentanti al Parlamentò 
Chiedesse oo,hto di *^uesto!',trattamento, 
"disuguale.-•••̂ -̂ ' '-''-'-̂  ,' '^•:: •••' .-..'Ì;. *,•••' 

II'Istituto fllodranimatleo 
udinese Ve Cleoni incita, chi vo­
lesse assurtèrel'utfloio di Bammènlaiore, 
a presentarsi alla Segretaria dell' Istituto 
stesso, dalle;o,re 8 alle lOpom, pergli 
opportahr «Sordi sugilifòbbligbi e sul 
compenso. 

Pel eontnierclantl. A cura del 
Ministero d'Agricoltura, Indostt'ia e Oom*. 
meroio si pubblicano ogni settimana due 
floliellini, . ohe devono interessare in 
sommo grado quanti esercitano commer­
ci od industrie. ;. 

Il primo, cioè Boltelltno di notizie com­
merciali contiene le notizieaulle vicende 
più importanti o sulnandamento generale 
del commercio e dello industrie nazio­
nali; lo notizie delle leggi, dei decreti 
e dei provvedimenti dei governo, ohe 
oonoernonQ i commerci .e le/industrie 
(provvedimenti e tariffa doganali, tariffe 
ferroviaria, eoo,); le notizie, le infor­
mazioni e i documenti meglio atti a prOf 
muovere gli scambi italiani; all'estero; 
le notizie dei commercio e. della indu­
stria nelle altre nazioni, nonché delle 
leggi e dei provvedimenti relativi degli 
Stati esteri. • ; 

11 secondo, cioè BoUeltino ufficiale delta 
proprietà induslriale, porgo al .nostri 
produtlori sollecita notizia di tutte le 
invenzioni Industriali, .nazionali e stra­
niere, che hanno ottenuto attestati di 
privativa nel regno; ogni produttore; 
può quindi essere informato,, settimana 
per settimana, dei nuovi apparecchi mec­
canici e dei nuovi processi di lavorazione 
che si riferisoono all'industria ohe e-
seroita, e può trarne profitto. . 

Il prezzo d'abbonamento è fissato in 
Lire (iodici all' anno per ciascuno dei 
due Bollettini, Il Ministero ha per. altro 
disposto ohe il prezzo medesimo sia ri­
dotto alla sola mela, cioè a L, sei per 
gì' industriali e commercianti raccoman­
dati dalla rispettive Camere di Com­
mercio; 

La Camera locala invila quindi coloro, 
che intendono approfittare della agevo­
lezza nel prezzo d'abbonamento, a darne 
sollecito avviso alla Camera stessa, onde 
ella possa informarne il Ministero, 

I commeroianti e gli industriali sono 
pure avyertiti di non rivolgere le do­
mande di notizie e informazioni diret­
tamente ai regi'consoli all'estero, i 
quali, non potando , corrispondere coi 
privati in a.̂ ari inerenti alla loro posi­
zione ufficiale, sono costretti a lasciare 
senza risposta tali domando. Queste deb­
bono essere indirizzate alle Camere di 
Commercio, le quali potranno procu­
rarsi le notizie e le informazioni dalle 
rappresentanze commerciali italiane pei 
paesi ove sono istituite, od altrimenti 
col mezzo del Ministero, 

Studenti chiamati sotto lo 
a r m i . Il Ministero della guerra ha 
chiamato sotto lo armi tutti i giovani 

; testé inscritti nella Università come 
uditori, non reputando applicabile ad 
essi la disposiziono di legge relativa agli 
slMdenli efi'ailivi, i quaili sono autoriz­
zati a ritardare la loro entrata nell' a-
sercito sino al ventiseiesimo anno di età, 

II ballo del tappezzieri. Fi­
nalmente ci siamo. 

Questa sera alle ore nove, avrà prin­
cipio il simpatico ballo dei bravi tap­
pezzieri. 

C'è da divertirsi quanto si vuole e 
da far onore ad una Società cho ha dato 
prove di ottimo buon gusto. 

Accorriamo dunque tutti questa sera, 
al Nazionale. 

P r o g r a m m a dei pezzi che ese­
guirà la banda dei 40» raggira, fanteria 
domenica dalla ore 12 e mezza alia 2 
pom. Sotto la Loggia Municipale, 
1, Marcia « Aèfller » Ficini 
2, Mazurka «Gìgli a rose» Gemma 
3, Duetto ( atto II, ) « Masna­

dieri » Verdi 
4, Introduzione duetto e coro 

« Maobeth » Verdi 
5, Sinfonia « Alfredo Cappel­

lini» Carlini 
6, Polka « Rimembranze » Persiani 

C a r n o v a l e . Domani gran veglii) 
mascherata al Nazionale, alla Sala Cec­
chini al Pomo d' ora­

li mercato di giovedì. Al 
mercato settimanale bovino di giovedì 
furono condotti circa 200 capi bestiame. 
Di questi andarono venduti circa un 
centinaio. 

Nella prossima fiera quelli che hanno 
jno dì venderà i loro animali si 

facciano adunque innauzi, nella certezza 
di conchiudere buoni afl'ari. 

Pel giovani dip)laiuatlcl. 
Non più tardi del 20 fcbbfitó, pi-oseimo 
saranno ricevute dal ministero degli af­
fari esteri le domande di ; quei giovani 
ohe aspirano ad essere ammessi al coo-
òorso di quattro pOsti di voiotìlario nella 
carriera diiltìmatleà, e di sei posti nella 
'óarriera oottÉDlaréù;;;i t'r'v, 
;*̂  GII esami^reiiti'v! si: diraiinÒ in Roma 
pei primi posti, il 18 e 17 marzo ven­
turo, e, peiî seoOndì II 18 e 19 dello 
iiesaà'ftiéeelf: •: ' 

'. Pat to ,de|»lOrevole<. Jori sera,' 
verso le 6 il slg,Bertacoiol Domenico 
mandava un suo garzone a portare una 
lampada di petrolio, in casa-di un pri­
vato ohe abita in via Rauscedo, 

Il povero ragazzo quando • fu ' vicinò 
alla caSa'Dortailn MsroatoveOohIo', in­
tirizzito forsa dar freddo, non potè te­
nere più a lungo; tra IO inani il piede-' 
stallo della lamj)àdn, e ijuestà gli cadde 
di conseguenza a teì-ra. 

Il vaso di'vetro andò naturalmente 
in frantumi, e il disgraziato garzoncello 
ai abbandonò ad; un plaótO" disperato. 
— Presnntearfatto ara mólta geìitei 
0 attratta dai lamenti, del fanciullo usci 
dal suo. Negozio anche la signorA Anna 
Schiavi, la 'quale; iinpiétosltasl' 'della 

striate sorte a lui toccata, generosamente 
si proff«rsa di pagare essa al padrone 
l'importo ;dei detto .'vaso dì vetro spez­
zatosi 'jier la caduta. 

Il ragazzo, lieto riportò ciò al suo pà'.' 
drohe^ ma questi lo redarguì, lancian­
dogli ir piedestallo della .lampada di pe-̂  
trollo nel capO, cagionandogli cosi Una' 
non lieve ferita. 

Il miserolloj che è di sopiaggiiinta 
orfano, ed è coma tale ricoverato allò 
Istituto Renati, rilorné tutto pìangante 
6 sanguinaote a! negozio della signora 
Schiavi, e qùpsta mandò tosto per il 
medico ónde lo visitasse. 

Ma non trovato 11 per li nh medico, 
la signora Schiavi fece tosto accompa­
gnare dal proprio marito II fanciulletto 
Tel-ilo all'o'spitiile,' dove fu medicato. 

Questo il fatto quale a noi venne raO-
contato. 

Aggiungeremo solo, a mo'di com­
mento, che gli Istituti pii della città, 
farebbero opera savia assai prima di 
affidare a questi od a quegli gli orfani 
raccolti negli ospizi stessi, d'informarsi 
bene del carattere più o meno violento 
di certi padroni di bottega, 

P, S,— Rileviamo dai librò della 
Questura, ohe il sig, Domenico Bertao-
oiiii tu per il fatto ieri occorso, arre­
stato,' •', ; 

Ksposlzlone Internazionale 
del lavoro in Par%l. Dal luglio 
al novembre del corrente anno, coma ab­
biamo annunciato sarà aperta in Pari­
gi, Palazzo delie Industrie, un' Esposi­
zione internazionale del lavoro sotto gli 
auspici dei ministri del Com.mercio, della 
Istruzione pubblica e Bello Arti e dei 
Lavori pubbliciin Francia, 

Dell'organizzazione della Seziona Ita­
liana fu incaricato il comm, avv, Felica 
Carotti il quale fu sollaoito di giovarsi 
della Galleria del lavoro deirEsposizione 
Generala Italiana in Torino, e, mercè 
l'appoggio di quell'on. Comitato Eseou-
tivo, il risultato ottonuto corrispose pie­
namente all' aspettativa essendo state 
depositate la relativa schede presso quel 
ufficio d'Ispettorato, presso il Consolato 
generale dì Francia, la Camera di oom-
maroio ed arti, il r. Museo Industriale 
italiano e la Società protettrice dell'in­
dustria nazionale, 
. Non tutte però le industrie che pro­

sperano in Italia erano a Torino rap­
presentate e dall'altra parte, per quanto 
le adesioni ottenute valgano già a co-
stituirela Sezione Italiana, in condizioni 
abbastanza degne per il nostro Paese, 
tuttavia sarà sempre di maggiore gloria 
e vantaggio se, oltre all'essere rappre­
sentate in buon numero, Js nostre in­
dustrie, corrispondono pienamente,allo 
sviluppo industriale e commerciale d'I­
talia. 

Kpperò potendo essere altri fra gli 
, industriali italiani ohe abbiano interesse 
di partecipare alla Esposizione interna-
zionala del lavoro di Parigi il predetto 
commissario generale ha loro trasmessa 
la scheda por la relativa domanda di 
ammissione con preghiera di volerla ri­
tornare colla maggiore sollecitudine de­
bitamente riempita. 

Merita di essere avvertito perchè som­
mamente utile per gli Espositori, ohe a 
quella Esposiziono è autorizzata la ven­
dita e la consegna immediata, giorno 
par giorno, tanto degli oggetti esposti 
come dì_ quelli fabbricati sul luogo, 

E così lo industrie italiane avranno 
non solo un'occasione delle più favore­
voli per affermare la bontà e l'impor­
tanza dei loro prodotti, ma il modo si­
curo a pratico di conseguire un van­
taggio materiale al quale va unito il 
couterimento di distinzioni onorifiche, di­
plomi d'onore, medaglie, eoo. eco. 

D'altronde è oramai costatato cho la 
Galleria del Lavoroè il vero successo 
di tutte le Esposizioni tanto nazionali 
ohe estere nel mentre ohe ossa na è la 
principale attrattiva. 

La M a del Oommissariato à io Fi­
renze Via Nazionale n. 69 piano 1." 

Kstrazlone della Iiotterla 
STazIonale di Vorlno. Seguito 
dall' astfazione della Lotteria dell'Espo­
sizione Nazionale, di Torino. ';. 

Numeri é'eil'àtti e premi corrispon­
denti della Serie terza; .. 
Pezza tela c^élé'di m. 12 cìroa. 
878,087' :883;148 130,418 'lOaiOlé 
811,877 632,009 94B,B85 200149 
467,721 668,904 868,402 6B9202 
939,622 .712,664 

•Pezza tela misti'di m. I f ;oiren. 
Ml,dÈ6 004,819" 602,194 ' 826778 
:2ie,763 340,180 , o'^.no 

N. il2; tovàglìòiî  di liìò. • • ' ' 
978,146 337j298i:. 967,487 
867,850 011,231 653,635 
N. 12 asciugatoi macramè^ 
098,800 946,892 680,028 
388,850 O06;63S 314,117 
038,833 .li4,484 488,404 
933,440 668,946 269,092 
Cassetta 6 bottiglie'vermonth e 
537,892 141,248 756,985 
048,836 656,778 

117,714 

742,610 
700,448 
462,399 
764,878 
liquori. 
987,438 

Cassetta 6 bottiglie oaopOlioanò. 
322,698 269,381 649,186 609,996 
786,901 672,751 
Bomboniera filigrana d'argento. 
419,774 827,641 998,212 947,622 
Pacco òòtone à' 6 corde. 
526,144 590,132 ,895,001 292,618 
534,692 848,52S ;722,706 693,712 
836,162 687,238 854,487 736,193 
777,956, 126,106 , . 

Scatola contenente 'saponette finissime, 
608,237 896,780 248,384 5'?8,047 
668.694 673,706 • ! 
474,697 Due medaglioni dipornellana. 
Sedia e poltrona di ciliegio. 
988,205 745,621 729,927 950,595 

Una sedia a scala di legno e ciliegio. 
469,431 949,675 
Servizio tela lino per 6, persone. . 
967,478 170,559 050,848 410,884 
720,626 458,224 50S,733 660,299 
149,252 
l'appetto da tavola 
002,403 415,868 
638.223 016,152 
Tappeto per canapè 

p(?to por letto, 
506,898 879,881 

a fioretto. 
868,482 081,760 
480,817 
uso persiano e tap-

310,198 799,269 
027,308 392,248 
376,670 922,484 
431,631 970,542 
442,917 768,490 

973,798 015,783 
842,600 031,453 
646,488 .460,791 
178,817 044,114 
641,129 
Due tappeti per lotto uso turchi. 
486,839 353,914 977;163 468,717 
006,470 599,426 918,396 875,620' 
323,128 382,417 711.679 882 739 
624,287 846,952 883,249 262,690 
412,347 

Ombrello e ombrellino,di seta. 
339,082 878,441 988,227 270,856 
071,347 219,223 521,500 993,712 
953,486 188,556 826,700 091,554 
OiriSralio di seta s«rgé. 
75B,3Ì6 429,078 460,772 698,448 
138,970 834,716 628,607 867,240 
861,848 852,838 8'rp,900 869,697 
Paracqua dì seta." 

; 223,467 608,740 045,373 384,243 
:961,988, 085,344.'497,975 ; 
Veiitaglio di séta? ; 'i '^; ' .; . < 
758,830 982,889 864,847 601,149 
436,620 238,631, 
Uno scialle con trina. 
463.811 826,448 680,596 736,912 
Cassetta di 4 bottiglie liq;nori. 
081.812 217,069 977,867 428,492 
468,867 
Cassetta 6 bottiglie, vino nerO, 
783,300 993,427 138,622 028,825 
094,486-868,608 
871,897 Due piatti ovali dipinti. 
Una tazza di porcellana dipinta. 
909,645 184,832 
Cassetta 19 scatole conserve alimentari. 
130,341 740,383 869,424 606,462 
752,986 674,999 180,164 675,969 
752,444 635,666 

Cassetta 9 scatole piselli ; 
317,282 887,952 230,808 365,468 
329,879 867,985 053,850 602,845 
661,330 504,329. 

Un portasigari : 
264,260 218,665 834,887. 

Cassetta 6 bottìglie vino nero e bianco : 
296,304 886,548 162,088 178,148 
445,216 807,337 434,189. 

Servizio da tavola : tovaglia e 6 to-
vaRlia ; 
449,916 094,078 728,592 050,743 
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788,016 301,882 4B8,BM 689,887 
407,658 785,019 987,940 596,740 
785,015 041,449 795,355, 757,169 
816,947 552,285 416,463 4,861,808 

Ciissetla eòa bottìglie liquóri: • 
400,417 147,008 372,920 187,285 
697,690 051,107 814,278 9451426 

Coperta ali creohet ; 
770,102 '994,922 i9l2,B04 928,763 
848,718 769,796. 

Ombrellino di séta; 
959,081 765,654 686,960 227,781 

Pezza di piquet : 
6S4,67B 607,629 796,766 739.957 

Pezzo di cotone; 
747,259 801,806 834,962 723,549 
651,004 288,775 031,464 216,334 
041,254 640,719 107,659 267,548 

Varietà 

Serie 1. 
128,589 Montagna d'ortì del peso di 

grammi 16,000, 0 contanti lira 
SO,fMM> senza alcuna dedu­
zione. • 

580,033 Diadema in brillanti e perle. 
461,430 Servizio da caffé e thè In ar­

gento. Gasfetta posate d'argento 
per 24 persone, più 6 saliere 
d'argento. 

m o r t o f icc ldento le . Nimis Ma­
ria d'anni 74 da Feletto Umberto ieri 
mattina Beli'uscire di casa, sdrucciolò 
per una scala e si ammaccò la testa, 
percui poco dopo cessava di vivere. 

S'érilttentl. Uno a Porpettò : Zai-
nutta Vincenzo e Turalo Francesco 
vennero a rissa il giorno 18 oorr. per 
futili" motivi. 

Il Turolo diede una forcala sulla testa 
ftH'allro ohe sarà obbligato a letto per 
otto giorni. Il Turolo stesso, fu poi tratto 
in carcere. 

Gastronomia 
TenerUliiil d i v i t e l lo a l l a 

pouIeWe. Fate liquefHre; del burro 
e fate friggere i tenerumi di vitello, 
mettetevi un pizzico di farina, una tazza 
di brodo, ed anche un mazzolino guar­
nito, cipollette, funghi, sale e pepe; al 
momento di recarli in tavola legateli 
con un amalgama, e serviteli. 

Hassimejjentense 
Torquato Tasso 

• La bellezza è la bella vergine, ohe fa 
belli i pensieri e le invenzioni del poe­
ma, belli i sospiri, belle le lagrime, i 
dolori e le passioni amorose, bella anr 
Cora la morte e le ferite che per lei si 
sostengono ; bella l'aria, la terra, i iiumi, 
i fonti, i giardini, le selve, le valli, i 
monti, le spelonche e tutto ciò ohe le 
s'appressa, ed a guisa del sole illustra 
con la sua luce tutte le cose vicine. 

(1) Non trascura il Tasso di ripor­
tare anche le altre più gravi definizioni 
della bellezza, che sono : 

« Il bello è quel che a tutti place, sì 
come il bene è quello che da tutti è 
desiderato. 

Quello suole parer bello ch'è più soave. 
La bellezza e proporziona di parti ben 

composte. 
La bellezza e un ornamento, ovvero 

un onore dell'animo che risplende nel 
corpo. 

Essa è una vittoria che la forma ri--
porta sovra la materia. 
A É hn sentimento p un'Immagine del 
bene, sì come la bruttezza è un'oscura 
faccia del male », 

HotajJlegra 
Dì attualità. 
Ieri un signore, mentre passeggiava, 

senti che una mano gli penetrava dolce 
dolce nel taschino del gilet. 

Ohe fate ? — gridò allo aconosciuto. 
— Non si allarmi! Voglio piantare 

la mia bandiera sul suo orologio e pren­
derne possesso. 

Lezione di grammatica. 
— Di ohe genere è donna? 
— Masoolioo. 
— Come mascolino? 
— Ma sicuro. Sì scriva ; donne elet­

trici come orològi elettrici... 

Sciar_aiia 
Bianco orine ha il primiero. 
Ha bianche, X'aUro, le sue tenui spume, 
E tutto è bianco, dentro e fuor, 1' i«(cro. 

Spiegazione della, Sciarada precedente 
Ce-nouie-no 

Ii« tarlpltudlul di un prete. 
A giorni comparirà dinanzi la Corte 

d'appello di Bologna il poco reverendo 
Don Ohittollni di Piacenza, essendo 
stato oòridannato al òarOere , ed;alla 
multai pel! avere — là scorsa estate — 
In ui> vagone di prima classe del treno 
Bologna-Piacenza, compiuti atti turpis-
élmi sopra la signorina Pavesi - - una 
vergine sana e vermìglis — a lui, vec­
chio di 70 aniii, affidata. 

Ohi dubitoso di tanta Ignominia sco­
prì e fece constatare ai compogni di 
viaggio il fatto, fu il colonello Federico 
Qattorno, nipote di Campanella, 

Il colonello Gattorno — abituato alla 
giustizia sommarla dei campi eroici — 
giunto a Oenova scrisse al prete — 
di cui aveva saputo il nome — che ad 
espiazione della sua turpitudine erogasse 
mille lire a beneSoio delle donzelle po­
vere, aggiungendo che se entro otto 
giorni non avesse ricevuto quietanza di 
tale erogazione caritatevole, lo avrebbe 
denunciato per la stampa. 

Il prete cosa fa allora? 
Denunzia l'onorato patriota come ri­

cattatore li.. 
La questura invece istruì 11 processo, 

e il prete e la ragazza comparvero in­
nanzi al tribunale bolognese, che li con­
dannò per atto di lussuria e di ofi'esà 
al pudore. 

La Corte d'appello sarà oliiamatii, fra 
breve, ed emettere la sua sentenza. 

Speriamo intanto che l'indegno reve­
rendo riceva il compenso della sua brutta 
azione. 

Hoti2Ìario 
Mezzacapo moribondo. 

Roma 23, Il generale Luigi Mezzacapo 
è entrato alle ore sei in agonia. La fino 
del generale e patriota illustre è im­
minente. 

Magistratura. 
La commissione consultiva per le no­

mine e le promozioni nella magistra­
tura emise parere contrario alle do­
mande di molti avvocati che chiedevano 
d'entrarvi. 

La stessa commissione stabilì la mas­
sima che, nella concorrenza ai posti di 
consiglieri di Cassazione tra presidenti 
di sezione alla Corte d'Appello e con­
siglieri d'Appello applicati alla Cassa­
zione, si preferiscano i primi. 

La questione agraria-
Sulla mozione dell'on. Lucca per la 

questione agraria si sono inscritti per 
parlare in favore gli on. Chinaglia, Mor-
purgo, e Romanin-Iaour. 

Il Fanfulla constata «he il ministro 
è molto preoccupato por l'esito della di­
scussione sulla questione agraria. Do­
manda il giornale se le domande degli 
agricoltori non dovranno influire sull'in­
dirizzo finanziario. 

Conclude dicendo che Magliani deve 
pensare seriamente ai casi suoi special­
mente dopo l'accoglienza poco lusin­
ghiera trovata negli uffici delle sue pro­
poste per riformare la legge sul regi­
stro e bollo.. 

Tariffe doganali. 

lersera e stasera si è radu;iata la 
commissione per l'inchiesta della tariffa 
doganale. La commissione ha discusso 
intorno ai dazi d'introduzione sui ce­
reali. 

Il contrabbando. 
Secondo private informazioni giunte 

oggi, la Svizzera non accetterebbe le 
proposte dei delegati italiani sul car­
tello doganale e sui provvedimenti per 
frenare il contrabbando nel Canton Ti­
cino, 

La Svizzera desidererebbe piuttosto 
considerare come terreno internazionale 
0 svizzero le adiacenze della stazione di 
Chiasso. 

La nostra spedizione. 
Dispacci da Porto Said dicono ; 
Il piroscafo GoKordo fu ricevuto dal 

contrammiraglio Calmi comandante del-
l'inorooiatore Amerigo Vespucci. 

Il Principe Amedeo giunse un'ora più 
tardi del Gottardo. Ripartirà oggi stesso 
per Napoli. 

Le navi fecero un'eccellente traver­
sata. — La salute delle truppe è ot­
tima. 

Il Gottardo e il Vespucci passeranno 
oggi stesso il canale di Suez che si 
trova già riaperto, essendo stata ri­
mossa subito la sabbia cacciata dentro 
dalle recenti burrasche. 

Il capitano Gecchi mandò un tele­
gramma sull'esito della traversata. 

Congresso degli enofili ilaliani. 
Per iniziativa del Circolo enofilo ita­

liano è indetto un congresso degli eno­
fili italiani in Roma dall'S all'll feb­

braio, Il comitato esecutivo è presieduto 
dall'on, Vitelleaoi, Le ferrovie, e la na­
vigazione generale accorderanno spa-
oìali facilitazioni, 

t'msimo completo accordo. 
Nei circoli bene intofmatl si assicura 

prossimo lift completo acóòrdo tra la 
Francia e l'Inghlltetra nella. questiono 
egiziana. ''] 

SI aòoetterà 11 JMncipio della com­
piila libertà e neutralità del canale di 
Suez,' 

Sequestro. 
Trieste 28, L' Indipendente di ieri 

venne sequestrato d'ordine della Pro­
cura di Stalo per un artìcolo col 
titolo; Per Carlo Cambi. 

Uova al cento 
Burro 

Uova, 
, . da L. 8.— a 8.75 
. . „ „ 2 . - „ 2.40 

TslograinELi 
n i u e n o s AyreH 22. Fu decretato 

il corso forzoso pei biglietti della Banca 
di Santa Fé'. 

l4Ì8bana 22, Assionraai ohe il Por­
togallo finora non ha ceduto alcuno dei 
suoi diritti sul Congo. 

IVashlragton 23, La Commissione 
della Camera ha approvato il progetto 
che proibisce agli stranieri di acquistare 
terreni negli Stati Uniti. 

Xiondra 23. La PaU Mail Gaiette 
dice ohe un accordo sarebbe stato con­
chiuso con Hassan Fehmi basato sulle 
condizioni seguenti: La Turchia occu­
perebbe l'Egitto e vi assumerebbe l'Or­
dine interno ; gli inglesi occuperebbero 
il litorale dopo presa Kartnm, abbando­
nerebbero il Sudam alla Turchia lascian­
do una guarnigione nei porti del Mar 
Rosso, 

Tewflk sarebbe deposto, il successore 
non apparterebbe alla famiglia di Mehmet 

Cairo 28. I circoli militari recano 
ohe la situazione della colonna di Ste­
wart sia grave, credesi sia necessario 
un cambiamento dei piano di campagna, 

I jondra 23. Lo Standard ha da 
Shanghai; La squadra ohineso risale il 
Langise invece di dirigersi verso For­
mosa. La China è disposta ad approva­
re il trattato della Corea col Giappone. 
I rapporti della China col Giappone sono 
amichevoli. 

P a r i g i 23. Il governatore della 
Concinoina telegrata; La colonna del 
colonnello Mlramond operante nel Oam-
bodge, riportò unj successo. Dopo una 
marcia forzata sorprese a Sivotha il 
21 genaio nel suo campo Mìeng. Lo at­
taccò e ne disperse la banda ucciden­
done una ventina. 

Miramond insegue i fuggitivi. 
P a r i g i 23. Il Tempa ha da Wet-

ziar (Prussia): Gottscok, il commissario 
di polizia, che aveva deposto nel pro­
cesso degli anarchici è scomparso. Te-
mesi sia stato consumato un nuovo cri­
mine dagli anarchici. 

B e r l i n o 23. Il Monitore dell'Im 
pero. pubblica le note scambiate il 13 
gennaio fra la Prussia e la Russia che 
accorda l'estradizione dei regicidi ecc. 

P i e t r o b u r g o 23. Il Messaggere 
del Governo pubblica la convenzione 
conohiusa il 13 gennaio colla Prussia e 
posta In vigore lo stesso giorno : I due 
Governi s'impegnano di accordare 1' e-
stradizlone per crimini e delitti contro 
gì' Imperatori della Russia, Germania e 
loro famiglie; per omicidio 0 tentato 
omicidio ; per fabbricazione e detenzione 
di materie esplodenti. 

Il Journal de St. Petersburg crede ohe 
la convenzione si stenderà u tutta la 
Germania e spera che gli altri Stati ne 
seguiranno l'esemplo. 

MemorialeJ.ei privati 
3ìvd:ercatl cii ca t t a , 

Udine, 24 gennaio. 
Ecco i prezzi tatti nella nostra Piazza 

sino ai momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granoturco oomm. „ „ 9.35 „ 10.50 
Giallone nuovo . „ „ 11.— „ 11.50 
Cinquantino . . . „ „ 8.60 „ 9.25 
Castagne „ 11.50 „ 14.— 
Fagiuoli di pian.. . . „ 13.76 „ 14.60 

Pollerie. 
Pollastri da L, 1.20 a 1.80 
Polli d'India m. . „ „ 1.00 „ 1.10 

» f. „ „ 1.10 „ 1.15 
Galline „ 1.06 „ 1.10 
Oche vive , ,, —.— „ —.— 
Capponi, 1.25 „ 1,35 

Foraggi e combustibili. 
Fieno da L. 3.40 a 4.26 
Paglia , —.— „ 3.40 
Carbone „ „ 6.60 „ 8.— 
Legna (comp. dazio) „ „ 2.46,, 2.90 

DISPACX3I DI B O R S A 
11; TENEZU,'a3' gsnnftio 

Beadlta «od. 1 «ansia e7.Mii<i 87.71! là, ge-
81 lagUo OS.SSa ee,68. Londra 6 mesi 26.03 
à 9S.1 Francie e a vista 100.^ 1 I00.SI5 

Beai i» 20 &U10U da 20.— a — .—: Bas' 
conote «uatriaohe da 208,(Sai a aOS.— Fiorini 
«ratriaoU d'argento da —. » .— 
Banca Teneta 1 gennaio da 369.» 270 —,— 
Società Costi. Yen. 1 geun. da 883 0 880.— 

STRENZE, 28 gennaio 
Napoleoni d'oro 20.~j Londr» 28.08 (— 

Pranoeso lOO.aO Atìoni Munip, 878.— i.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Merid.(con.) 86S.tiO 
Buca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 960.— Rendita Italtìma 87.86—I 

VraajNA, 28, gennaio 
Mobiliue 283.60 Lombarde 148.76 Ferrovie 

Austr. 800.26 Banca Nasionalo 866 .— Napo­
leoni d'oro 9.77 li2 Cambio PubW. 48.;85 Oara-
bio liondra 12S.70 Atutriiu» 63iao 

PABIGl, 23 gennàio 
Reudit» 8 Oio 79,00 Roadita 6 Om 109.62-
Rendll» Italiana 97.69.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vitto]tìo Emanuele —.—j Ferrovie 
Romane 182.— Obbligaiioni —.— Londra 
26,3!3 - I Inglese 98 II1I6 ludia 1[S Rendita 
Torca 7.23 

LONDRA, 22 genuaio 
Inglese 99 H1I8 —Italiano 86.1(4 Spsgnuolo 
—.—i Turco —.—. 

BERLINO, 23 gennaio 
Mobiliare 603.60 AuaUliioIie 499.— Lont-

barde 248.— Italiana 98.25 
DISPACCI PARTICOLARI 

MIIiANO 24 gennaio 
Rendita.italiana —.— [serali 97.60 
Napoleoni d'oro — . . » 

VIENNA, 24 gennaio 
Rendita austriaca (carta) 8786 Id. sati. (arg.) 
88.70 Id. anst. (oro) 106;— Londra 128.75 
Nap. 9,78 —I 

FARIQI, 24 gennaio 
Chiusura della sera Rend. It. 97.80 

Proprietà della Tipografia M. BABBUSOO. 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

afaaoasio s' OTTIO.& 

GIACOMO DE LORENZI 
V u MBBOATOVaCOHlO 

EDINB UDINE 
«—Completo assortimento di occhiali, 

stringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retifloati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maoohiiie elet­
triche, pile di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto i'oooorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

rz'EZzi MMÌOISSIMI 

r'Wei medesimi articolisi assume qua-
tunque riparatura. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1858.-

Sfinì, sigi. Farmacista Galleani 42 
Milano; 

Noi, autori della Polvere pe» aoqaa 
•edatlTB, so da 33 anni la troviamo così 
balsamica nelle donne per injeKÌoni e lava­
ture profonde (maggiormente d' estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre mtendiamoci per 
infezione ; ma pel caso del signor L. L,, ba­
gni, 0 sempre bagni, le ripetiamo, nell' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse Imposslbilatato di fare 
i bagni, inzuppi dello pezzuole nell'ao^na 
sedativa ed avvolga bene il peno òdi te­
sticoli e dò sera e mattina almeno. 

È contrarlo all'ondamento della cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità nei bà-
sni sodativi, anche presentativi prima 0 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente, 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, 2 etage. 
Prezzo L. l . t o al flacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi 50 cent, 
Totale L. a,00 per posta. 
Scriverò franco alla mrmacla Galleani. 

i&iiiilliniii 
(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Godroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Ameriolie, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor MiKKaii Vomnsaso 
iu Beano . 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in P a n -
tianico, al sig. Vrancesoo 
l lanaxKoni. 

A.V. RADOa 
SUCCESSORE A 

fìiori porta Villalfa, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto dì Vino 
ed Essenza di aceto - - De­
posito Vino bianco e tìéro 
assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L' acéto si vende anche 
al minuto. 

ni[iii[n'r-i 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo è terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Gasa Bardusco. 

VINO 
Presso la Ditta P i i ras ianta 

e n e l H e g r o in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pramì-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di i 

?BRO VINO [JNGHi!R|SE> 
«Il Promontiir 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono sem­

p r e g a r a n t i t e . 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino nos t r ano di can­
tine rinomate. 

MàGCHINE DÀ OnCIBE 
Nel vecchio e 

conosciuto d c -
giostto, Via A-
quUeja n. 9, tro­
vasi un completo 
.isiiortimento ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illl' 
mi tata i Officina 
spedale per ripa-
zioni. 

NOVITÀ 
Gloria dell' industria meoDanìca. 

niaccliinn a pedale, silenziosa, 
senza navetta. B o b i n a contenente 
6 0 0 metri di filo; ago corto. JLdat> 
tasi ad ogni lavoro. 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Gritzner e Cotpp. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire Sfi, t 8 0 e 1 4 0 . . 

GIUSEPPE BALDAN. 

AVVISO 
Le inserzioni nel FrlulS, per 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, ciuando si rifletta che 
il Fr iu l i è il (jionmle pifi, dif­
fuso nella nostra. Provincia e 
che le assumo ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

€.tltTOL.ERIil 

ANTONIO FRANCESCATTO 
Udine-Via Mercerie, 6-Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici finto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per .scrit­
tura e calligrafia di tutto le 
scuole, ecc. ecc. 

i3- I.icgatorìtt «li ISIH'Ì ' ^ 
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[L F R I U L I 

ì-ffiT'r rnriiimmiti apf^^^iwhiiBM^jiaiijtt^ittj;^^^ iMIteiìlilàiiilM^^ 

t e inserzioni si ricewno esclusivamente all' ufficio d'amministraziotie del giornale M\ Mduli 
Udine - Via Daiiij# M^iu, pressò la IMpògrafìa Bdrdtiseo; • 

(IMilMlERROm 
atfilo òro ?,al uni, 

osi^bua »- MSftnt, 
altBtto „ 1.80 p, 

óinniliiia „ 8.16 p. 
direttQ AWS-: 

DA. y i t tKZIA 
oce14.30attt 

, B.36 tòt 
«il.—ani, 

: „ !8,18p. 

.liréti» 

Mànìbus 
diretto 

omnibus 
miato 

-A'toiHi 

„ 8<80 p. 

, e.a8p.; 
» 8,88 p.̂  

A P O N T B I Ì B A 

ore 8. JB imt. 

, 8.88 p.. 

I DA AìNTKBBA 
I ófo ;e.80 ànt. 

8.ao imt. 
•U8 p. 
: 8-h- P. 
:a.8B, j . . 

tónalb. 
dirétfó 
omnib, 
onmlb.. 

A U D I N B ' 

otii'D.lS'àtifc 
„ lOiJO ànfc 
„, 426'PS 
» t . « P. 
n. f'ap, p-, 

A 1W?W > : 
«re 7.'87 «tìt. 

, DA *Rjtì4Ì A 1W?W > : 
«re 7.'87 «tìt. ora 7.20 wt. 
„ uai'im. ì „̂ 9,10 ant. 
» .MS ?• » 4.B0 p. 
, m e p; » ?•— P. 

éanib. 
omnibus 
_ misto 

AUSISB 

bté 10.—ani. 
• 12,60 p; 

aas p. 
l.U ani. 

4ki.i.i3¥itvoiEi n i iiiiviM'! 
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DI ^t^pt3t ) t0 COMÉSSATTI 
^ W t à Luoìà, Via Giùsfiiijie Mazzini, in UdjWti 

a ìilitóèjitat^ i^Ziotitìe per i BOOTI 
Numorose espeiiionza praticate qOn liqvini iVógni olà, hel-

l'aUo meiiio e basso Friuli, hanno lunUnòsamèiìto Jiìnósffató cKé 
qttSsJa, Paffnfj si p(iò,,spM'oltMsrilen6re il migliore e piti ocO-
t̂ìblnico Sf-tiiiii^i aìliilptiii atff jjlji Aàtrizionoed ingrasso, conoCfet-
tì pronti q sorprondonti.Ha jJoi una spooialo imp0(tan8a.per.la nuttl 
zionodèfritóllii '15 ndlbrJDcbo nn vitello nell'abbandonaro il latte 
dellamadrs''eperisce nónpoooj qollìuso di questaWrìuà non solò 
è impedito il deperimento, ma è m'jgliorala la nutrijionej e lo svì-
Icippodell'aniinalo'prtfgrediàóoii^pidamentè,.,, . : , 

La grandoi rlcerea, eljo sì. fa, doi nostri vitelli auinpstti 
mercati ed il óaró preziò elio Si paguri'̂ , «peeialffiijinte queilìbeno 
allevati, devono: deliirminaro tutti gli alleyotofì ad approfflttarno. 
llnâ  dell? .pto;f<( dpi, reale morUoi^i, .questa Farina, è il subito 
aumento deli | tte nello vócohe e la sua maggiore densità 

NB. Recenti espirìen^a hanno itnoltre provato che si presta 
con grande yMtaggco.anobe.alla nutrijjons: dei suini, e, per i 
giovani animali specialmente, 6 una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissìBlo. Agli ftcquirouti kraiino impartite le 
erujjoni necessarie per l'uso. 

iiiiLKViiirotti ni 'nnviEvi i 

LO SJABIimTO 
bHIMlCO 

PMMAGBDTIGO 
INDUSTRtAtE 

Filippuzzi-Girolw-Uiine 
bretteltald ila'Si fil. il re d'Italia ViUorio Emanuele 

è fornito 
dello rinomate 'Pastiglie. Maifckesini, Carresi, Bécha-, dell' Efentità di 
Spagna, Panerai,^ FM^y, Prmiini, Jtftpipaisitni; PMerim' s Losetiges, 
Cassia 4KumAiatà;Fu(OTiitóreòe,''eòo; atte a guarire 1» tosso, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; hJa il sovrano dei rimedi, 
quello che jn un momento elimina ogni, specie di tósse,-'quello che oramai 
è conosciuto per 1' eajQacia, e semplioitii in tutta Italia ed anche all' èstero 
è chiamato coi nome di 

i'olvcrl Pettorali i>iji»|il< 
Queste polveri non hanpo bisogno dello giofnaliero ciarlalanesohe, rèdamse 

che si spacciano 'dà (juàlóhe tempo, segnalanti 'al pubblico guarigioni, per 
ogni specie di'^mlljttiaj-èsSeisi •raccomandano da,sè col solo nome e:sia 
perla ,s6inDlico,e<l,,elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
lira or paccISetto, sdi'piissano qualsiasi altro medicamento di simil genere. 
Ogni pacchetto contiene 'l^-polvcrtoonTèlativa istruzione in carta di'Seta 
lucida, munjtj.' d̂ V? tìpibto dsHaàtarmacia Filipjraxzi. 

Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti specialità, ohe fra lo tanto 
espeuìnaeniate^dalla scienza medica nelle malattie acuiiSi; riferiscono furono , 
trovale eatremamonte utili e, giudicate, e per la preparazione accurata, le 
più adatto a curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana .specie; 

'8<ìli-»piio « ' i rn i raofo la t tn to d i c a l c o e toero.per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutriménto .noi bambini e fanciulli, l' anemia, 
la clorosi e simili. 

'ISelpo^po d i A b e t e l l lnnoo éfflcace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in lutto le affezioni di àimil genere. 

'Se l roppn d t o i i lna e fori-o, importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo)in sommo grado ad. eliminare le malattìe,croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

' Se l ro | i p» At ' en t ra iuD «Un c o d e i n » , modi.qainento riconosointo 
da tutto lo autorità medjciie come quello che guarisce ratìicalinente lo tossi 
bronchiali, convulsivo é òaiiino, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina, 

Oltre a ciò alla FarmaciaFilipuzzi-Girolami vengono preparati,: lo Sciroppo 
(li Bifosfalattala rfi colpe, V Elisir Capa, \' Elisir China, \'Elisir Gloria, 
l'OdoHla/gfco Ponktti, lo Sciroppo Tamarindo Pilipuzsi, YOtio di Fegato 
di Merluzzo am e sensa protojoduro di ferro, \a polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bonni eoo, eco. 

Specialità nazionali od estero come; Farina lattea Nestli), Ferro Bravais, 
Magnesia ìienri/s e tandriani, Peptone e Pancréatiua DejVesne, Limtore 
Goudrm de Gitgbt, Olio di Merliasio Bergen, Estratto Orgo Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Ùebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellanzon, Brera, Cooper's 
BMowajf, Blaneard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
jSspich, Tela all'arnica Galleani, callifugo Lasa, Ecrìsontylon, Eialina 
Ctutì, Confetti al bronmro di canfora, ecc. ecc. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

VERA T E M AIA'ARNIC*:* 
•• V. «Oi l l i fLI ì iE l ik l^ i • • / • , . 

cài ItboTMorlt) Chimico in fimi. SS;/Pielr(j; e lino, % 1 
Presentianio questo preparato del nostro Laboratorio dopo:viiià lùnii» 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non èlle lo lodi 
pift sinóèrS ovunque 6 sialo adoperato, ed una diffosisslma vendita iii Eu­
ropa od iii Americo. , , , . 

, lissò rion devo ossor.confuSo'con d|tre'spe(!ialit_à olio portano lo s t cnsò 
•loiné die sono liH'tìieocÉ d spesso daonò.se.'11 no.'itro preparatelo un 
Óleostoarato disteso su tèU-tìio coti tiene i prihcipì! dolVitrule» :(mi»»-
tiinn, pianta nativa dalle iilpi conosciuta ifldo' dallk più remòta antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela.nella quale 
non siano alterati iprincipii attivi dell'arnica, e ci siamo foUcomente riur 
sc|ti. mediahte un iirncoimo spoo lu l e ed un a p p a p a t o d i na<iit>»; 
CMcìuNlva Inveiiietoiye e: p r o ^ r ì c t ^ , i. 

La nostra tela viario ialvcilln fa ls l l ioà in od imitata gotrameùte col 
f cpdcpan ic , v e l e n o conosciuto, por la sua azione corrosiva e questa 
devo. 'essere riButata richiedendo quella che porta le nostre veremftrbhedi 
fabbrica, ovverò quella inviata direttaiiioiito dalla .nostra Farmacia. 

Iniiumefevoli sonò lo guarigioni ottenute in iriolto nialnttie come lo at­
testano I ccrAlllcHtl d i e poMNodlnnto. Ih tatti i dolori in generalo 
ed in porticoUire nelle la r i i l in^s in lv nei ' rouni t t i l s inld 'a i t ;»! p a r i » 
del corpo In iéuai - lg lone è ,|[ip<in(a. Giova nei i lo la f l r e n a l i da 
cn l l cn ne i ' r l t l c» , nello m n l a t t l o di i i tcvo, nelle i c u c v r r e u , 
n'e|]'al9f»ii««aine»to d ' u t e r o , ecc. Servo a lenire, ì doloà'l d a ìftr-
ti-it 'lde c r o n i c a , da gótta: risolve là'càllósitó, gli indurimenti da ci-
oatrici od ha inóltre molto oltre utili applicazioni por malattie ohirurgiclio. 

Costo L. t t t , al metro. L. Si, al rneii'o'mkro. ' " 
'Spedizione franca a domicilio aggiungertelo U spese:postali. 

(livenditori ; Ih l!dl«it),'Fal)Hs AngelojCotìèlHFraKcesoo, L. tìiasioli, 
A. Pontqtti (Filìpjiuzzi) farmacisti; B o r i a l a , Farmacia C.Zanetti, Far­
macia l'ontoni; Wrlemiè, Farmacia C.Zanetti, G. SeravaUo, Zara, 
Fariiiacia N. Androvie; T r o n t o , Giupponi Carlo, Frizzi:C., Santoni; 
IStpalato, Aljinovic'Ora*, Grablovitz ; S?ii»mc, G. Prodram, Ja-
okel F. ; IMIluno, Stabilipiento C, Erba, via Marsala n. 3, e sua 
SùecUrsale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A..Manzoni e Comp. 
Via Saia 16 ; Uoiua, via Pietra, 96, Paganini o Villani, via Boromoi 
n. 6, e.in tutte le principali Farmacie del Regno. 

mE-IlFOgiflA 1. BMISGO 

U 

Opere ili propria edlKione : 
'A. WSMARA: IMciii-a«e Sb'tilalc, un volumè'ih 8°, prezzo L. i.SO. 
PARI : P r l n c i p t t e o r l b o - s p e r l n i e n t n l l d i V l i o - p a r a s s l 

«ologla ,un volume in.S" grande di 100. pagine, illustrato con 
12 figure Utogràliohe e 4 tavole colorato — I J . ».a<>. 

VITALE ; U n ' o c c h i a t a Ìntoi<u» a n o i seguito alla Storia di 
' un Zolfanello, un volume di pagine 378, li, a .»S. ', 

D'AGOSTINI. (1797-1870) R i c o r d i H i l l l t a r t d e l r p l n l i , 
duo volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole te. . 
pograficho in litografia, d. 6 .0». 

ZORBTTli P o e s i e « d i t e e d I n e d i t o pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; dne volumi in ottavo di pagine 

. XXJi^V-484-856, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
I dal. poeta in fotografia o sol illustrazioni in litografia, !.. «.OH 

REBUFFO: 'Cavalo degcIE: c l e m e n t i ' c i r c o l a r i , presa per 
unità la corda (100 tabelle), L. 3,50. 

MGGHETTl PER NOZZE 
Eleganza — Novità — Distinzione 

assicurata madiaute i vaghi nostri SaccUc t t l da Goiifot<urc per rHoKKO, 
confezionati itì riiao di seta, od alluminUati in ovo milco., avgmXo finissimo, 
a gemme, oro rosso rubino, smeraldo; opaline, zaffiri, cangianti. 

Primissime, speciali qualità in sete,rasate assortito — cotifeztoiie flcoii-
ratissima —r vera eleganza e ricchezza dì guarnizioni -- alta novità,', leggia­
drìa artistica di A><*>Bog;i'(9niml — intrecciati, HBiiblcml, niumi,. 
OoiPOiiio, S t o m i n t , miniature in oro, splendide, delicata perfettissime. 

1 nostri'Sacchettini Italiani, chij primeggiano per assieme gi'azioso e 
smagliante — pròprio agli Sponsali di famìglio distinte e dì buon gusto, 
quflntitn^ue (w(({ disognoti e mlwhii espressamente — commissione per 
commissitìne — vanno preferiti 'per convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa omW a tutti comuni, 

in raso dì seta, con Monogramma L.dl.ftO. 
Corone, Stemmi da L, 5B a )S»50>, 

Coramissiopi presso 44ftHa Ralsot*, sarta Via Paolo Sarpin. S2, UDÌNE>. 
Avvertenza — l signori Fidanzati ne sollecitino le ordinazioni per re­

golarità di lavoro o dì spedizione., 

WlCiOMÌiiiliill 
fBR t.E 

ifliliiiilllil 
Per doglie. vecchie, distorsioni dello giunture, lugrojsamei)tl dei cor 

doni, gambe.o dello gianSoIe. Per mollette, yesciconi, ca|ipeilìitti,' iìtfnMna 
formcllèi giairdé, debolezza dei reni è'ipbr le'rtulSttie degli oóblli, della'^tili 
0 del petto. 

La présente Specialità è adottata,.»»! Reggimenti di CàjalléHa èAfti-
gliorli per ordino' del R. Mìnislèt-ti'dtìlii Gtì'érta, con Nòtti iii'aàta tliRtó» 
9 moggio 1879, ni 2179i divisionn Cavalleria, Seziono 11, ed approvato nelle 
R.'Bóuole di Vetorinaf in di Bologna,. Modella e Parma, , [. . . . 

.Vendesi allMngrosso presso rihWntorofiPldlró Aìéltt»b.t«tl, GMmtó:J 
Farmacista, Milpuo, Via Solforino' 48 od- al bliìiutó'presso la^gilt FaVhia'cia' 
A.»ln»ontl ora C a l r o l l , Gordiisio, :S3. ' , ' ' i ' ' . ^'ii • ^ 

VUKi'MtiO 1 Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. « — 
> mezzana » .2 > » 8.SO 
» piccola > "1 " i » » , i -

. Idon t p e L ^ n o v I n l i , ,. .-it 
Con Istruzione è con l'occorrente per l'applio»?ion?it , ,,, 
NB; Là presente specialità è posta.jotto la.prpto^^peidoj^ftjleggi ita­

liane, poiché munilai del marchio di privativa, concessa Sai Règio "Mmistoro 
d'Agricoltura" e Commercio. 

l?'iuido IVaxiéuale /t'/cliuoiitl ricoistitUéiilé 
ite forxè d(i$i Cavalli e novinl 

il>reparato cMeltiBlVi^uietiite' nel liMovalorlo di «pe-
élallià vóterlliarte disi elilnilteo - farniaelutU: Aalmontl 
flétiro. ' 

Ottimo rimedio, di facile •applicazione, per.asqiuRt^o,le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, opes gnarWè lesìoii tritiWitl,iiK|'iK'ge»ri5,-il^6olèzzH 
alle reni, gonfiezza ed acque alle, gambo prodotte dal"tròppo lavoro. 

P r c z x ò delti» n i i i t t t « l i a i , . ^.tt<». 
Per evitare contraffazioni, esigerò lii fìM^', a tiiahò'dèi l'inventore; 

Deposito in UDINE presso la Farmacia' nUéeifo 6j8»n'«rl dteiro i'{ Duomo 

Bdiner Restitiions I l i 
'L'usòdi (ju'estò 

fluido è cosi dif­
fuso, cherieseesu-
perflba Ogni rac­
comandazione.Su­
periore ad ogni 
nitro preparato di 
questo genere, 
servo a mantene­
re al cavallo la 
forza ed il oorag-; 
gio Uno alla vec­

chiàia la, pid a-
vpzàta. .Ijnbèdi-
sce lo irrigidirsi 
dei mo'mbi'i, e 
serve specialmen­
te a ijnforiaro i 

.cSfatU-iiopo gran-
Ili'ffttèiio. 

Guarisce le af-
|oji<ju.(..reuiBBti-
.che, i.dolori,;atti-
(iotari,"di"KiÌtica 

data, la debolezza dei reni, viscioohi allo gambe, aceavalcamenti muscolosi, 
e mantiene le gambo seinpre ascliitte e vigorose. 

Unico deposito in Udine alla drogheria F . lM[luls lnl> 

POMATA UNIVERSALE 
PER U PULI#él BÈI lÉTAttì 

MARCA: HERKMANN; LÙQSYNSKI., 

Questa pomata ò decisamente il preparato più efficace; comodo, 
ed il ineno Costoso di tutti gli articoli,simili, òlTerti al commercio, 
- r Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo o.nocivo, è:non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La sua iquàlita sorpassa quella 
di tutte le altra finora, usate. La Pomata universale, pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco, 

So no applica sull'oggetlo da pulire una. picolissìpa : pnr'e, si 
stropiccia fortemente con un pezzo Hi lana, stòffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata; con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire; un lucido,brillante sull'oggetto,— 
La Pomata Universale ihipedisce a toglie la ruggine od, il verderame 
Lo amministrazioni delle strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri eco,, l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli stabilimenti in gfenorale ove tro­
vasi molt() metallo da ripulire se ne valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza, ' ; 

Raccomando quindi la mia Pomata aiiche per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza, con successo tutte le polveri od essenze adope­
rate fin qui, le quali .spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola di.latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente,-confermerà meglio 
lo mìe assertivo che qualunque certifloatp. dj .terzi, ,o, Iqdi che no ,po-
trobbO: faro; l'inventore stesso, ' i;' 

Cigui scatola che non porta, la marca, di fabtifica dev'essere rifiu­
tata còtóe imitazione, e (juindi di riiun Valore, • ' ; 

Unico deposito in Udine, presso i r s i g h o r B ' r a i a c e 8 ^ ! r t ] | H -
n l s l n l Via Paolo Serpi numero 20, 

m ì 

J 

A 

filli:' 
epsito stampati per le Amministrazioni Comunali, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 
Eeec-vozìone accixrata e p r o n t a d i t-atte l e^ ra inas j lo r i l . 

Prezzi convementissimi 
Udine, 1886 — Tip. Marao Bardusoo. 


